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Normativa di Riferimento:

- L. 225/92  Istituzione del Servizio Nazionale di Protezione Civile

- LR 16/2004 Testo unico in materia di protezione civile e smi

- D.G.R. 8/4732 del 16 maggio 2007 Direttiva regionale per la pianificazione 

d’emergenza degli enti locali

• Decreto Legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 - Attuazione della direttiva 
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• Decreto Legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 - Attuazione della direttiva 

2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni

• Legge 18 maggio 1989, n. 183 - Norme per il riassetto organizzativo e 

funzionale della difesa del suolo.

• DGR 8/8753 del 22/12/2008 modif. con Decreto dirigente UO PC n. 12722 

del 22/12/2010 Direttiva regionale per la gestione organizzativa e 

funzionale di allerta per i rischi naturali ai fini di protezione civile

• L. 100/2012



Gli approfondimenti hanno interessatoGli approfondimenti hanno interessato:

Definizione del territorio da indagare

Definizione degli scenari di riferimento

Provincia di CremonaProvincia di Cremona
Protezione CivileProtezione Civile

Definizione degli elementi a rischio

Evacuazione delle persone esposte  a rischio

Gestione dell’evacuazione degli animali 

Definizione di un nuovo piano operativo



Definizione del territorio da indagare
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Definizione degli scenari di riferimento
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Provincia : Protezione Civile, 

Territorio, Ambiente e Agricoltura, 

Viabilità

Agenzia Interregionale 

del Fiume Po

Regione Lombardia

Definizione degli elementi a rischio

Comuni

Sono state  
coinvolte tutte le del Fiume Po

Autorità di Bacino del Fiume Po

ASL – Prevenzione e Veterinari

AREU 118

RFI

coinvolte tutte le 
banche dati 
ritenute utili ai fini 
della pianificazione 
di emergenza



Definizione degli scenari di riferimentoDefinizione degli scenari di riferimento

indagine  puntuale  dell’intera golena aperta

Indagine puntuale dell’intera golena chiusa

(Fascia B)
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Definizione degli elementi a rischio

(Fascia B)
Sono stati  rilevati tutti gli elementi  a rischio 

abitazioni, allevamenti, elementi idraulici, strade , argini consortili…….

Indagine ad alta scala fuori dall’area golenale

(Fascia C)
Sono stati rilevati gli elementi essenziali, rilevati stradali, centri abitati, industrie a rischio ad 

incidente rilevante…….



Particolare attenzione è stata data a:
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Evacuazione delle persone Evacuazione delle persone 

Gestione e evacuazione degli animali
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Evacuazione delle persone 

Censimento delle 

unità familiari da 

evacuare

Adulti

Anziani

Bambini

Diversamente Abili

Alloggio di destinazione

Seconde case fuori golena

Alloggi sostitutivi

Strutture pubbliche

Definizione dell’assistenza necessaria
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Rilievo 
- vacche da latte

- bovini da carne

- suini

Gestione e evacuazione degli animali

- suini

- Avicoli/equini

- Animali da compagnia

Paddock rialzati

Biogas
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Procedure d’InterventoProcedure d’Intervento

- Definizione delle Procedure

- Definizione dei centri di comando CCS, UCL

- Procedure di evacuazione

- Gestione dell’emergenza
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Allagamento della 

golena aperta

SCENARIO 1
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Definizione degli scenari di riferimento

Allagamento della 

golena chiusa

SCENARIO 2

Carta Scenari
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Definizione degli scenari di riferimento

Possibile 

sormonto 

dell’argine 

maestro

FASCIA  C

maestro

Interessamento 

della fascia C

SCENARIO 3
FASCIA  A

FASCIA  B

Carta Scenari



VULNERABILITA’ 

DEL TERRITORIO

Scenario 1 e 2
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Scenario 1 e 2
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Tabella riassuntiva della situazione insediativa della golena chiusa 

compresa tra Stagno Lombardo e San Daniele Po.
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Definizione degli elementi a rischio
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Allevamenti

Tabella riassuntiva della situazione degli allevamenti dei comuni 

rivieraschi compresi nel piano
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AllevamentiAllevamenti con paddock 

rialzati

Carta Allevamenti



Gestione e evacuazione degli animali
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Problema Principale che si pone è 

l’evacuazione dei capi  e la definizione 

della loro destinazionedella loro destinazione

Nei P.E.C. devono essere previste le aree 

di ricovero

Con l’ASL e il coinvolgimento delle 

Associazioni di categoria verranno 

definite forme nuove per meglio 

gestire l’evacuazione



Scenario 2 (allagamento completo della golena 
chiusa) gli abitanti, gli allevamenti e le attività 
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Scenario 1 non si hanno rilevanti numeri di
popolazione o animali a rischio e pertanto i
Comuni potrebbero riuscire a garantire
un’adeguata assistenza alla popolazione.

chiusa) gli abitanti, gli allevamenti e le attività 
interessate sono rilevanti, in tale caso occorre un 
adeguato supporto ai Comuni per una coordinata 
forma di gestione delle evacuazioni,  che dovranno 
riguardare non solo la popolazione ma anche il 
bestiame. E’ pertanto evidente quanto in quest’area 
sarà necessaria un’adeguata forma di gestione delle 
evacuazioni sia per la popolazione che per  gli 

allevamenti



Provincia di CremonaProvincia di Cremona
Protezione CivileProtezione Civile

VULNERABILITA’ 

DEL TERRITORIO

Scenario 3Scenario 3



Per le aree  esterne alla 

golena, ma comunque 

entro la Fascia C del PAI al 

fine di definire il rischio rischio 
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Definizione degli elementi a rischio

Fascia  C

fine di definire il rischio rischio 

residuale residuale nel Piano di 

Emergenza Provinciale 

verranno definiti su 

apposita cartografia:

- i rilevati stradali

- le aree urbane

- le industrie a rischio di 

incidente rilevante

- le aree dismesse

- le aree industriali



Provincia di CremonaProvincia di Cremona
Protezione CivileProtezione Civile

Precursori di evento

rilevazioni effettuate dal Centro 

Funzionale di Monitoraggio 

regionale (D.d.u.o. 22 dicembre 

2011 - n. 12722). Per la 

specifica problematica del 

rischio idraulico legato al Po, il 

sistema regionale emana un 

Avviso di criticità per rischio 

idraulico localizzato sul Fiume idraulico localizzato sul Fiume 

Po
rilievi effettuati in 

corrispondenza dei vari 

idrometri dall’AIPo, 

sulla base dei quali 

l’Agenzia fornisce 

valutazioni successive 

sull’evoluzione prevista 

dell’evento di piena
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Procedure schema logico di attivazione 

La gestione dell’emergenza sono nel seguente 

diagramma di flusso

tabella riassuntiva delle procedure di gestione tabella riassuntiva delle procedure di gestione 

dell’emergenza e post-emergenza scenario 1

tabella riassuntiva delle procedure di gestione 

dell’emergenza e post-emergenza scenario 2/3
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AREE DI EMERGENZA
Aree di Attesa

Aree Ricovero Popolazione

Aree Ammassamento Soccorsi
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AREE   DI   EMERGENZA PROVINCIALI

AREA  FIERA  

Comune di Cremona (rif. Nota Prefettura 

Ufficio Territoriale del Governo, 23/04/2013 –

prot. N. 17578/2013/PC)

AREA PORTUALE

SEDE DELLA PROVINCIA DI CREMONA

UFFICIO PROTEZIONE CIVILE

VIA DELLA CONCA 3

Comune di Cremona
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CANCELLI E SISTEMA 

VIABILISTICO

Carta viabilità – cancelliCarta viabilità – cancelli
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CENTRI DI COORDINAMENTO

LIVELLO REGIONALE l’Unità di Crisi Regionale (UCR). 

LIVELLO PROVINCIALE
Centro Coordinamento Soccorsi (C.C.S.):

Centro Operativo Misto (C.O.M.):

LIVELLO LOCALE
Unità Locale o Centro Operativo Comunale 

(UCL=COC):


